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In materia di green economy l’Italia ha già un settore di eccellenza, è l’agricoltura. Dalla
campagna può partire una vera “rivoluzione verde”, in parte già iniziata e in totale
controtendenza rispetto alla crisi.

  

Dopo decenni di distorsioni legate anche alle politiche europee e a regimi semi-protezionistici è
però necessaria una nuova strategia.

  

Tra cibo, energia, materie prime, turismo, tutela del territorio e della biodiversità si gioca il
nuovo ruolo di un settore che, a fronte del declino del modello di sviluppo industriale che ha
improntato gli ultimi sessant’anni, scopre di avere grandi prospettive dinanzi a sé.

      

La bioeconomia, nuova parola d’ordine delle politiche comunitarie, mette in luce questo
potenziale.

  

Dobbiamo far si che le nostre campagne debbono tornare ad essere luogo di vita, produzione
culturale e di innovazione sociale oltre che scrigno del nostro patrimonio paesaggistico. E da
qui l’agricoltura parte alla conquista della città: per invertire i processi di consumo di suolo,
recuperare spazio per il verde nei contesti urbanizzati, promuovere un nuovo rapporto tra questi
e il territorio.

  

I quattro poli tematici su cui va costruito il futuro delle campagne italiane sono:

  

1. Servizi ambientali: lotta ai cambiamenti climatici, tutela del suolo e delle risorse naturali;

  

2. Cibo di qualità e sicurezza alimentare;
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3. Tutela del lavoro e legalità;

  

4. Valorizzazione del territorio, della biodiversità e del paesaggio.
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